
Stop  ai  treni  Siracusa-
Catania,  la  commissione
Trasporti fa le sue proposte
Le proposte elaborate dalla quarta commissione consiliare per
affrontare la questione legata ai lavori che, da giugno a
settembre, comporteranno la chiusura della tratta ferroviaria
Siracusa- Catania. Saranno al centro di un incontro fissato
per  domani  mattina,  alle  10,30,  nella  sede  dell’istituto
musicale Privitera di viale Regina Margherita. La commissione,
presieduta da Giuseppe Casella, ha affrontato il problema nei
giorni  scorsi,  in  attesa  che  il  tema  venga  discusso  in
consiglio comunale dopo la decisione del presidente, Santino
Armaro,  di  posticipare  la  seduta  “ad  hoc”  inizialmente
convocata,  per  attendere  gli  esiti  di  alcuni  incontri
palermitani  e  le  comunicazioni  da  parte  di  Rfi  e  di
Trenitalia.

Siracusa.  Recapito  posta,
protestano  15  lavoratori
licenziati: "Noi senza lavoro
e servizio a giorni alterni"
Una vicenda complessa. Riguarda 15 lavoratori ma coinvolge
l’intero  territorio  in  termini  di  qualità  di  un  servizio
erogato, quello di recapito della corrispondenza. Lungo il
percorso  lavorativo  che  gli  ex  dipendenti  di  agenzie  di
recapito private hanno compiuto nell’arco di parecchi anni,
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fino allo scorso marzo, data in cui hanno perso il loro posto
di lavoro. Un futuro incerto, con la prospettiva, possibile ma
ancora concreta, di essere assorbiti da Poste Italiane, che
potrebbe destinarli, però, a sedi ben distanti da Siracusa e
ben  distanti  anche  dalla  Sicilia.  “Sono  dipendenti  che
realizzavano  il  proprio  reddito  e  che  si  sono  ritrovati
disoccupati- fa notare Alessandro Plumeri della Slc Cgil – La
tragedia  di  queste  famiglie  non  ha  intaccato  neanche
minimamente  il  pensiero  dei  dirigenti  romani  di  Poste
Italiane, che con disinvoltura hanno gettato questi lavoratori
nello sconforto”. “Stiamo parlando di un’azienda che vanta,
nel solo primo trimestre del 2016, un utile netto di 367
milioni di euro- spiega uno dei lavoratori, Nuccio Blandino-
Sarebbe semplice risolvere il nostro problema occupazionale e
risolvere  anche  la  questione  legata  alla  consegna  della
corrispondenza  a  giorni  alterni,  che  tante  polemiche  sta
scatenando e tanti disagi arreca ai lavoratori e agli utenti”.
“Una  giacenza  di  3  mila  e  500  raccomandate  al  centro  di
smistamento- aggiunge Simone Napoliano- è un dato che spiega
già da solo come la decisione non sia affatto quella giusta. A
questo si aggiungano i 4 mila chili di corrispondenza di vario
tipo. Noi potremmo colmare, anche se in parte, questa lacuna,
anzichè doverci spostare, nella migliore delle ipotesi, nel
nord  Italia  dovendo  reinventare  la  nostra  vita,  con  le
difficoltà  a  cui  le  nostre  famiglie  andrebbero  certamente
incontro”.  Al  sindaco,  Giancarlo  Garozzo,  la  Slc  Cgil  ha
chiesto  un  intervento  concreto,  perchè  faccia  pressing  su
Poste Italiane e ne incontri i vertici.



Siracusa.  Assistenza  agli
alunni  disabili,  Vinciullo:
"Approvata la risoluzione"
“Il Governo regionale dovrà trasferire le risorse approvate
dal parlamento siciliano per favorire l’inserimento scolastico
degli  alunni  diversamente  abili”.  A  darne  notizia  è  il
deputato  regionale  Vincenzo  Vinciullo,  presidente  della
commissione  Bilancio  dell’Ars.  “Sono  dispiaciuto  -spiega
Vinciullo- per il fatto che la Commissione Bilancio abbia
dovuto approvare questa Risoluzione, perché ritenevamo fosse
un fatto scontato che, una volta inserite le risorse di 1
milione  250  mila  euro,  queste  fossero  subito  assegnate  e
trasferite  agli  enti  locali.Purtroppo  così  non  è  stato.E
‘stata quindi necessaria questa risoluzione, per velocizzare
le procedure di assegnazione delle risorse”.

Belvedere.  Antico  lavatoio,
polemiche  sulla  "paternità"
del progetto di recupero
Diventa  un  vero  e  proprio  “caso”  il  progetto  di  recupero
dell’antico  lavatoio,  che  presto  potrebbe  essere
riqualificato, insieme all’area che lo circonda, per farne un
parco urbano. L’idea del consiglio di circoscrizione, guidato
da Enzo Pantano è stata ritenuta valida da alcuni sponsor
privati, pronti ad analizzare il progetto ed eventualmente a
investire  su  questa  iniziativa.  Una  partenza  “avvelenata”,
però, quella dell’iter che potrebbe portare verso il via agli
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interventi.  Reazione  piccata,  infatti,  quella
dell’associazione “Group Music Service 2000” e del Gruppo di
Ricerca  Storica  di  Belvedere.  Dall’associazione,  infatti-
questo  il  motivo  del  rammarico-  sarebbe  partita  nei  mesi
scorsi  l’idea,  “protocollata  il  26  aprile  per  ottenere
l’autorizzazione  necessaria  per  far  partire  ilr  estauro
dell’antico  lavatoio  e  di  adottarlo,  procedura  che
permetterebbe  la  cura  e  la  custodia  del  sito.  Il  fine  è
riportare alal luce la storia e la tradizione di Belvedere ma
anche implementare tutte le forme di democrazia partecipata,
inclusa la cura dei beni comuni”. Qualche giorno dopo questo
passaggio- secondo quanto spiega Giulia Intagliata- Pantano
avrebbe convocato una seduta del consiglio di circoscrizione,
“inserendo all’ordine del giorno la riqualificazione del sito,
proponendo il restauro con fondi pubblici, per poi affidarsi
ai privati”. I componenti del gruppo da cui l’idea sarebbe
partita  esprimono  delusione  per  la  presunta  “paternità
rubata”,  sottolineando  l’esigenza  di  lanciare  “segnali  di
crescita, andando oltre i meccanismi politici, spesso nocivi
per la comunità” .

Siracusa. Nuovo ospedale, la
commissione  Urbanistica  si
riunisce  per  individuare
l'area
Servirà  per  entrare  nella  fase  concreta  del  percorso
burocratico  la  riunione  della  commissione  consiliare
Urbanistica,  Lavori  Pubblici  e  Patrimonio,  convocata  per
domani  mattina,  dal  presidente,  Antonino  Trimarchi,  per
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discutere dell’area su cui realizzare il nuovo ospedale. La
proposta è stata trasmessa nei giorni scorsi alla presidenza
del consiglio comunale, a cui spetta la decisione finale. La
procedura  servirà  per  avviare  tutto  l’iter  che  dovrebbe
consentire anche l’attivazione di quanto previsto dal punto di
vista finanziario, così da arrivare ad un progetto esecutivo,
relativo alla realizzazione della nuova struttura sanitaria,
di  cui  il  territorio  ha  bisogno  e  di  cui  si  discute  da
parecchi anni. La commissione si riunirà alle 11 in prima
convocazione (alle 12 in seconda) nella sala riunioni del
palazzo di via Brenta. Per la realizzazione del nuovo ospedale
dovrebbero essere utilizzati 110 milioni di fondi pubblici.

Siracusa. A luglio pronta la
Cittadella  della  Salute,
attività  specialistiche
spostate "a tempo"
E’ legato al percorso verso l’istituzione della Cittadella
della Salute il trasferimento temporaneo di diversi ambulatori
per  le  attività  specialistiche  dal  poliambulatorio  di  via
Brenta all’ospedale Umberto I. Le procedure sono cominciate
prima che si verificasse l’allagamento degli uffici del Pta di
via Brenta, il presidio territoriale di assistenza, con il
conseguente  e  temporaneo  trasferimento  di  diverse  attività
all’ospedale di via Testaferrata. Da oggi gli sportelli Scelta
e  revoca  del  medico,  Assistenza  integrativa,  Assistenza
domiciliare  ed  Esenzione  per  reddito  saranno  regolamente
aperti. A luglio, invece, la nuova Cittadella della Salute
dovrebbe  essere  pronta  nella  palazzina  della  Medicina  del
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Lavoro  nell’area  dell’ospedale  Rizza  di  viale  Epipoli.
Procedure di trasferimento graduali, come preannunciato nelle
scorse settimane dall’Asp, con una fase intermedia già partita
agli inizi di questo mese, con le attività specialistiche
assicurate  all’ospedale  Umberto  I.  I  cittadini  prenotati
secondo  le  vecchie  modalità  sono  stati  informati  del
cambiamento  e  riprenotati.  Previste  navetta  da  via  Brenta
all’Umberto I nell’arco dell’intera giornata per i cittadini
cui fosse sfuggita l’informazione, fornita anche dai medici di
famiglia.  Predisposta,  poi,  la  relativa  cartellonistica.
L’idea  di  collocare  tutte  le  attività  in  un’unica  area,
secondo quanto spiegato dal direttore generale dell’azienda
sanitaria  provinciale,  Salvatore  Brugaletta,  è  legata
all’esigenza di agevolare i cittadini, altrimenti costretti a
spostarsi in strutture diverse e anche distanti tra loro, con
i disagi che ne conseguono. Nell’area del Rizza ci dovrebbero
essere adeguati spazi per il parcheggio e migliori vie di
accesso per la fruibilità dei servizi. Lo stato in cui versa
il manto stradale, all’interno dell’area, lascia, tuttavia,
ancora a desiderare. La realizzazione della Cittadella della
Salute segue il disegno previsto dalla legge di riforma del
Servizio sanitario regionale.

Siracusa.  Giornata  della
legalità,  torna  "Colora  il
tuo Futuro" in piazza Minerva
In  piazza  Minerva  mattinata  dedicata  alla  Giornata  della
Legalità – Workshop “Colora il tuo Futuro”, manifestazione
inserita nell’ambito del concorso “Un Casco vale una Vita”,
giunto alla sua ottava edizione, ideato e promosso dal Comando
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Provinciale Carabinieri di Siracusa in sinergia con l’Ufficio
Scolastico Provinciale, le società ISAB/LUKOIL ed ERG, gli
Istituti  d’Istruzione  Secondaria  Superiore  ad  indirizzo
artistico “Matteo Raeli” di Noto, “Pierluigi Neri” di Lentini
ed  il  paritetico  di  Palazzolo  Acreide.  Il  concorso  è
finalizzato a diffondere la cultura della legalità tra gli
studenti delle scuole medie dell’intera provincia, attraverso
un progetto di educazione alla sicurezza stradale e quest’anno
il tema trattato sarà quello dell’alcolismo giovanile. Nel
corso di questi mesi, nell’ambito della provincia, sono stati
organizzati degli stand presso centri commerciali e piazze
ove, grazie ad un simulatore e al personale della Croce Rossa
Italiana, tutti hanno potuto sperimentare, con l’ausilio ad
appositi occhiali, la sensazione di guidare sotto l’effetto
dell’alcool.Durante il workshop, i duecento studenti decretati
vincitori per le opere grafiche sviluppate sui temi della
legalità affrontati nelle conferenze tenute dai Carabinieri
negli  istituti  scolastici,  hanno  votato  il  logo  che  sarà
apposto su altrettanti caschi che saranno loro donati nel
corso della serata di premiazione finale, scegliendolo fra tre
bozzetti proposti dagli allievi dei tre istituti ad indirizzo
artistico della provincia di Siracusa e descritti prima della
votazione dai Dirigenti e dai Professori che hanno curato il
progetto. In seguito, i ragazzi dipingeranno una lunghissima
tela bianca che sarà distesa sulla piazza, con immagini che
ripropongano le tematiche sociali e della legalità affrontate
e le riflessioni personali che ne sono scaturite. Saranno
presenti gli stand dell’ Arma, presso il quale sarà possibile
vedere da vicino le moto e le macchine, nonché quello della
società Isab Lukoil e della Erg. Vincitori sono i ragazzi
dell’istituto Pierluigi Neri di Lentini. La prossima tappa di
questo percorso della legalità sarà il 27 maggio 2015, alle
ore 18:00, presso il Dopolavoro Isab di Città Giardino, ove si
terrà  la  manifestazione  conclusiva  dell’intero  progetto,
durante la quale verranno consegnati i caschi ai vincitori. Fm
Italia  è  media  partner  dell’iniziativa.Il  comandante
provinciale  dei  carabinieri,  Luigi  Grasso  parla  di  “un



entusiasmo  coinvolgente  da  parte  dei  ragazzi,  che  hanno
dimostrato  tutte  le  loro  potenzialità,  in  termini  di
potenzialità e forte convinzione ad aderire a progetti come
questi per la legalità. Purtroppo registriamo ancora gravi e
frequenti infrazioni al Codice della Strada. La situazione è
di certo migliorata grazie ad iniziative come questa e con la
sinergia tra forze dell’ordine ma ci sono ampi margini di
miglioramento . La prevenzione è basilare. Occorre far capire
che l’intervento dei carabinieri non è repressione, ma il
tentativo di scongiurare il rischio di conseguenze legate al
mancato utilizzo del casco. Il fine non è di certo l’attività
contravvenzionale. E’ chiaro -prosegue il colonnello Grasso-
che le leggi vanno rispettate ma lo spirito deve essere un
altro.  Crediamo  nella  prevenzione.  Vogliamo  essere  nelle
scuole, nei centri commerciali, nelle piazze, a raggiungere i
cittadini, a cui spiegare i rischi delle condotte scorrette” .
Il 27 maggio, la consegna dei 200 caschi che avranno il logo
vincitore del concorso. “Sarà una giornata di festa- aggiunge
Grasso- che servirà anche per riflettere”.

Siracusa.  Eni/Versalis,
delegazione  siracusana  alla
manifestazione di Roma
Proseguono  le  iniziative  dei  sindacati  nell’ambito  della
vertenza Eni/Versalis, contro la dismissione della Chimica e a
tutela dei lavoratori impiegati nel settore. La segreteria Ugl
Chimici locale ricorda che lo stato di agitazione fa seguito a
precedenti iniziative. Confermate le 8 ore di sciopero da
effettarsi in tutte le sedi del Gruppo Eni il 13 maggio. L’Ugl
“ritiene  inaccettabile  l’atteggiamento  di  Eni,  che  invita
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l’azienda ad avere un comportamento responsabile, visto che
qualsiasi  operazione  di  vendita  senza  garanzie  sarebbe  un
salto nel buio”. Una delegazione siracusana raggiungerà  Roma
per la manifestazione in  Piazza del Pantheon .

Belvedere. "L'antico lavatoio
sarà  un  parco  aperto",
sponsor  privati  per
riqualificarlo
L’antico lavatoio di Belvedere sarà un parco urbano, aperto a
tutti.  L’idea  era  stata  lanciata  alcune  settimane  fa  dal
consiglio di circoscrizione, presieduto da Enzo Pantano, ma si
scontrava con i ben noti problemi di disponibilità di risorse.
Ostacolo  a  quanto  pare  superato  attraverso  la  ricerca  di
sponsor  privati.  La  prima  a  raccogliere  l’invito  è
l’associazione Corpo Bandistico di Belvedere. “L’idea-spiega
Pantano- è quella di affidare la gestione di questo scorcio
del nostro borgo ai privati che potranno quindi adottarlo e
renderlo un sito aperto a tutti, dove poter allestire eventi e
momenti  di  aggregazione.  Per  questo  siamo  felici  che
l’associazione corpo Bandistico di Belvedere abbia risposto
con  entusiasmo  al  nostro  appello  perchè  si  tratta  di
un’associazione legata al territorio”. Servono altri privati
per farsi carico del restauro del lavatoio e della messa in
sicurezza dell’area, cura e manutenzione,2in accordo con le
istituzioni pubbliche”.Il presidente dell’associazione Corpo
Bandistico di Belvedere, Pippo Urso assicura il contributo “in
maniera fattiva a questo progetto di rinascita. Il sito del
lavatoio è ricco di storia- aggiunge- e fascino e la sua
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riqualificazione  sarebbe  un  nuovo  e  importante  momento  di
recupero urbano e rilancio del territorio”.

Avola. Rifinanziati i lavori
di recupero della chiesa di
Santa  Venera,  è  la  terza
volta
Sono  stati  rifinanziati  per  la  terza  volta  consecutiva  i
lavori  di  recupero  e  conservazione  della  chiesa  di  Santa
Venera. Lo comunica il presidente della commissione Bilancio
dell’Ars,  Vincenzo  Vinciullo.  L’ultimo  finanziamento  era
datato  3  novembre  2015  ma  il  mancato  impegno  delle  somme
necessarie per la gara aveva comportato il venir meno dei
fondi e la necessità di ricorrere ad un nuovo decreto. Le
somme stanziate sono parti a 809 mila euro circa, mentre per
l’esercizio finanziario 2017 è stata impegnata una seconda
tranche di 690 mila e 600 euro. Il finanziamento complessivo
amonta a un milione e mezzo. “Dopo il provvedimento della
Ragioneria-spiega Vinciullo-  ora è arrivato il provvedimento
del Dipartimento della Protezione Civile e  le competenze
passano al Genio Civile che dovrà, con la celerità del caso e
grazie  al  fatto  che  ieri  sera  è  stata  recepita  la  legge
nazionale  sugli  appalti,  attivare  tutte  le  procedure  per
giungere  all’inizio  dei  lavori.  Un  problema-  conclude  il
parlamentare dell’Ars- che si trascina da oltre 15 anni”.
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